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PARTE UTFICIALE

RELAZIOÈE del Minisir0 di Agricoltura, Indu-
Wid e Commercio a ß. M. in udienza del 29
maggio 1870 sul R. décreto che determina la
fornta d'inchiesta sulle cokdizioni delle indu-
sirie in1talia.

SIRE
,

Il deoi·eto che ho l'onore di presentare alla
V. ha per fine di conferire l'autorità della

Vostra sanzione all'inchiesta deliberata dal Con-
siglio dell'Industria e del Commercio intorno
alle condizioni delle industrie in Italia e di sta-
bilire le norme secondo le quali deve essere con-
dottà.
L'inditãíria è lontana dall'aver raggiunto in

Italia lo svolgimento che ha conseguito in altri
paesi; má anche per questo rispetto si è pale-
sato fra noi, negli ultimi tempi, un notevole mi-
glioramento. Parecchi manufatti che fin qui ci
venivano quasi interamente dall'estero si fanno
ora in paese; altri prodotti nostri hanno saputo
disthinòersi i mercati stranieri, e si costituirono
eziandio in Italia alcuni considerevoli centri di
opifici e di poþolazioni industriali, che danno
indizio di continuo e sensibile incremento.
Chi vagheggia un Italia dovisiosa e potente

deve desiderare che questo moto progressivo si
rafforzi e si acceleri. Tale intento vuole essere

raggiunto mercè il vigore e la costanza dell'ini-
sintiva individuale;l'opera governativa però, co-
ninnque ognora più limitata dalla prevalenza
delle dottrine liberali, può ancorá colle leggi e
coi provvedimenti ammmistrativi singolarmente
agevolare l'azione dei privati.
Ma per seguire un indirizzo conforme agli in-

teressi delle industrie, così il Governo coule i
Privati hanno d'uopo di conoscere quali sieno le
condizioni di ease, quali le sofferenze, i bisogni,
le speranze e i desiderii. Le notizie che posse-
diamo a questo riguardo sono assai scaida Ita
negligenza che i caduti governi portavano nello
studio delle condizioni economiche dei loro po-
poli, il frazionamento del nostro paese in parec-
chiStati l'uno all'altro più estranei che nol sieno
ofk l'Itafia'e le pin lontane contrage d'Europa,
e rétellteinbrite là agitaziolii ch huhnb accorti-

pagnato l'instattraziorie dël nuovo oidinedi cose,
e la novità stessa di molti miglioramenti indu-
striali, hanno fatto sì che difettano in molta
pafte notizie sicure sullo stato delle nostre ina
duàtrii
Ilidehiesta è diretta appunto a colmate line-

sta lacuna, a dotare l'azione privata e quella ge-
vernativa di un indispensabile strumento, la co-
gniz¾ne.della materia su cui devono operare.
L'incliiestà tertà, non v'ha dubbio, via di-

vérba da quella clie sarebbe seguita da una sta-
tistio ind'ústriale piõpriamente detta. Non do-
manderà la semplice nozione dei fatti espressa
co(lingúnggio delle cifre; ma perciò appunto
ch8 81 rifolgkà ai piii vitali interessi delle po-
pólazioni, trovei'à in esse un concorso spontaneo,
e dara effetti di maggiore utilità pratica.
Gli industriali saranno costretti ad un salu-

tare esame di coscienza; le dichiarazioni degli
uni serviranno di insegnamento e di stilnolo agli
Altri, e le rivelazioni di un'industria apriranno
Alle altreluovfba'inaheái oi•Izionti. IlGoverno
ti troverà una scorta sicura per la condotta da
tenere rispetto alle poste, at telegrafi, alle fer-
tovie, alla viabilità ordinaria, al credito ed a

utte le altre materie a cui s'estende tuttora la
na ingerenza.
Ala, fra le quistioni di cui l'inchiesta dovra
ecaparsi, dobbiamo speciahhente accennare a
nelle che riguardano la legislazione doganale
i trattati di commercio.
L'inchiesta ci dirà se debbansi mantenere le
triffe attuali, od in quali parti si abbiano a

aiutare; se vi sieno lavorazioni per le quali con-
#6ngavadoprare provvedimenti speciali; se deb-
hansi accordare a tutte le industrie o ad alcune
(i esse quelle agevolezze che si conciliano colle
Abttrine del libero scambio e che consistono
nel sopprimere o mitigare i dazi sulle materie

ýrime e sugli strumenti di lavoro.
E ci dirà pure quale contegno ci convenga a-
ottare alla prossima scadenza dei nostri trat-
fati di commercio; se cioè giovi mantenerli o
imodificarli in qualche parte, serbandoci fedeli
šd un distema che ha il vantaggio di consacrare
favore della nostra produzione le agevolezze
iarie che con abile negozio si pongone otte-

gare dagli altri paesi.
Codeste quistioni di gratidissima rilevanza
vranno studiarsi rispetto a ciascuno dei di-

dersi gruppi di industrie, e l'inchiesta promuo-
tendo la manifestazione di tutte le opintom,
gettendo a confronto gli interessi riväli, fornirà
i elementi ed i criteri necessari per giungere'
la soluzione del problema.
Non t'ha dubgo che, per esaurire il suo com-
to in tutte le sue parti, l'inchiesta non

_

potrà
nienersi nel campo rigorosamente tecnico ed
dustríale; ma dovrà tener conto di ogni altro
teresse, e dopo avere udito i produttori, le
nyerrà interrogare i consumatori, e dopo aver
o una giusta parte alla sincera indagine dei
ti, dovrà rivólgersi eziandio alle idee ed agli

aludii, provocando i giudizi ed i voti dei più re-
gutati cultori della scienza economica e dei piik
gininenti uomini di Stato.
Giova ricordare che in questa maniera d'in-
ieste siamo stati da gran tempo precorsi dalle
zioni che tengono il felice primato delle indu-
rie.

In Inghilterra quasi tutti i provvedimenti che
ccyo gli interessi delle manifatture furono
eparáil dä solenniid ostestàsimeincliieste, che
seguirono anche a brevi intervalli l'una dal-
ltra.

In Francia il trattato di commercio del 1860,
che vi inaiigurò un periolo di aúíamento al li-
bero scambio, fu berfel negotiato e stipulato
senza che vi precedesse una publilica disðus-
sione; ma, prima di addivenire alle stipulazioni
complementari che dovevano ¡determinarne de-
finitivamente g1Ì effetti, si è posto mano ad una
grande inchiesta, i cui risultati sono splendido
documento dell'utilità chejuò trarsi da questo
modo di ricerche, sia per dar norme certe all'a-
zione del Governo, sia per stimolare quella dei
privati e per illuminare e rassicurare la pubblica
opinione.
In occasione della scadenza di quel trattato

si è nuovamente sentita la necessità di una in-
chiestä industriale, benchè fosse ancor recente
quella pur dianzi accennata. Questa necessità
deve esnere ben più vivamente sentita da noi, che
niun'altra inchiesta di questanaturaabbiamo po-
tuto effettuare in passato.
Conviene sperare che, anche in Italia la pros-

simità della scadenza del trattato con la Fran-
cia, e dei molti altri che lo seguirono da vicino,
valga a destare nelle popolazioni quell'agita-
zione che tanto giova a risolvere i problemi
economihi, e avvenga anche presso di noi come
fra i nostri vicini d'oltralpe, dove i resoconti di
simili inchieste, riportati da tutti i periodici
e da speciali pubblicazioni, sono letti con vivo
interesse quasi fossero notizie di battaglie. -
E sono vere battaglie anche queste come quelle
combattute sui campi, salvo che hanno bon altra
fecondità di utili effetti per il progresso dellä
civiltà e per il benessere delle popolazioni.
Le considerazioni fin qui svolte hanno effica-

cemente contribuito a determinare la istituzione
del Consiglio del commercio e della industria.
Lo si rileva dalla relazione ministeriale che pre-
cede il Vostro decreto 5 agosto 1869, da cui esso
ripete la propria esistenza. Il Governo ha veduto
fin d'allora la opportunità di ordinare un'inchW-
sta sulle nostre condizioni industriali, ed ha cre-
duto si dovesse affidarla ad un corpo autore-
vole qual è il Consiglio del commercio, in cui
la politica pratica, la scienza economica e la
tecnologia industriale fossero convenientemente
rappresentate, e che, per la qualità eminente
delle persone chidinate a compotlo, offrisse si-
cure gttatentigie d'imparzialità.
Il Consiglio, accoglieva fin dalle sue prime

adunanze il concetto dell'inchiesta, e in una
tornata piii recente avvisava ad attuarlo me-

diante un comitato permanente eletto nel pro-
piio seilo.
Tuttatid per'rendere piii manifesta l'impor-

tanza di quella grande opera, la quale donisuda
un lafgo e volenteroso consenso dalle popola-
zioni, e per ,

destare in queste il vivo interesse
che è la prima condizione della sua riuscíta, è
opp"ortuno che esšš venga annunziata dálla pa-
rolk Reale, è nacessaiio che le sue nornie fde
damentali ottengano la Vostiatölenne sanziotië.
Quésto; colhe ho già detto, è il fine del decreto
che ani onoro di sottoporre alla M. V.
Esso consacra l' opportunissimo concetto

messo innanzi dal Consiglio dell'industria e del
commercio, che cioè'l'effettuazione dell'inchie-
sta debba essere affidata ad un comitatò perma-
nente, il quale per l'indole sua potrà imprimerle
maggior vigore e speditessa. Prescrivede il
comitato renda conto dei suoi lavori al Consi-
glio afánchè questo no selbi la suprema dire•
zione. E infine provvede a che l'inchiesta debba
avere tutta l'estensiop¶ si appyofitti di tutti i
mezzi, e si svolga in tutti i fnodi che possono
meglio gioyare al conseguimento dell'alto scopo.
La M. V., apponendo l'augusta Sua firma a tale
decreto, inaugurerà un lavoro fecondo. Le no-
stre industrie, anzi tutta l'economia nazionale
lo saluteranno come promessa di líeto avvenire.

Il Nuntero'5682 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA'DI DIO E PER Y0LONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro lifinistro di Agri-
coltura, Industria e Commercio;
$entito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il Consiglio.del commercio e dëll'in-

dnatria, incaricato di fare un'inchiesta sulle non-
dizioni delle industrie ist Italia, la eseguisce pei
mezzo di nove consiglieri da esso già eletti at

(testo fine, e costituitiin ici Comftato'spedittle'
pjr ðëttildehiesta, sotto la presidenza del No
StrO NÍRÎStrO di Agricoltura, Industria e Comi
mercio.

11 detto Nostro Ministro nominerà vicepresi-
dente del Comitato uno dei suoi componenti. Sa-
ranno segretari del Comitato il.segretario del
C neigliardel cornmercio e dell'industria e un
impiegato del Ministero'designath dal igédesliko
Nostro Ministro.
Art. 2.11 Comitato per l'inchiesta.industriale

stabilirà le categorie delle industrie sulle quali
verserà l'inchiesta, con l'intento di accertare le
condizioni così della loro produzione, come dello
spaccio dei relativi prodotti.
Art. 8. L'inchiesta sarà fatta:
a) Per piezzo d'interrogatorii scritti, ossien

elenchi di domande e di quesiti per le Camere
di commercio e per le amministrazioni o istitu.
zioni pu¾hliche, per le società e pei privati;
b) Per mezzo d'interrogazioni orali e delle re-

lative risposte che saganno date dalle persop
che il Comitato chismerà davanti a sè, e pe
mezzo delle deposizioni sÿontanee di coloro ch
verranno da esso ammessi a farle, sia oralment
che per iscritto;
c) Per mezzo d'informagiqui Ng(gre of

deposizioni da ricevere sul luogo medesimo over
si esercitano talune industrie e commerci piit

importanti, e potranno essere a questa fioq dal
Comitato delegati uno o più fra i suoi comgo-
nenti, à fagli altri membri dél Consiglio del
commdrcio e dell'industria;
I delegati avranno facoltà di aggregarsi una

o più delle persone del luogo per essere coadiu-
vati nell'adempimento del loro incarico;
d) Per mezžo di statistiche ufÍiciäll, ö di Al-

tri lavori statistici privati relativi allà ma'teria
della inchiesta, che il Comitato potrà compiere
nella parte in cui saranno insufficienti allo
scopo.
Art. 4. Il Conkitåto esporrã lo státd e l'anda-

mento dei suoi lavori al Consiglio del commer-
cio e della industría in ciascuna delle suo tor-
nate ordinarie.
Art. 5. Il Comitato imbblicherà di tempo in

tempo nel giornald ufficiale un sommario delle
princlþáli depoàizioni o informationi relative a

ciascuna delle categorie d'industria stille quali
versa l'inchiesta.
Conipiuto il lavoro, saranno pubblicate per

distásh le depo§íziotii e le informazioni raccolte
e tutti quegli altri documenti che il Comitato
giudicherà opportuni.
Art. 6. II,Comitato arà il suo regolamento

per l'gþplicazione delle prehenfi norme, e per
quanto altrb occorrerà all'avviamentó dei snöi
lavori e'alla disciplina delle sue adunanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 29 maggio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

IL lifIlUSTRO

.
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

VistÈla deliberazione del Consiglio delf'Ín-
dhsfyid e del coinmercio cón cili ha designato i
consiglieri per mozio dei quali intende proce-
dere ad una inchiesta sulle condizioni delle in-
dustrie igitglia; ,

Visto 11 ß. decreto del 29 ingggio 1870 che
ha determindto la forma dell'inchiesta,

Décieta:
Ai·t. 1. Il Comitato per mezzo dël quale il

Consiglio del conimercio e dell'indtilitrid dee-

guirà l'inchiesta industrialë riniane coãtituito
dei signori:
Commendatore Scialoja Antonio, senatore del

Regno.
Ca¾1iere Ëòñí Alessaridró, senalde del

Regho.
Osvaliere 'Robëechi Giti§égpd, dbytitato' al

Parlamento.
Casaretto Michele, deputato al,Parlainento.
Commendatore prof. Luzzatti Isaigi.
Coiäliieftd. ing. Gioraarlo Felice, ispelfäÑ

dalle rui'riihi'e.
Caväliere Avondo Carlo Alberto.
Cavaliere Indagnoli Angelo.
Cavaliere Cini Bartolomeo.
Segretario cav. Ellena Vittorio, segretario

del Consiglio dell'industria e del commercip.
.

Art 9 T1 commenclatora Antonin Snialoja,
senatore del Regno, ò nominato vicepièsidente
del Comitafo.
Art. 3. È deëigtidfö ad altfo fairio del

Comitato il cavillerealesskndià¾oaikañolli, sei
gretariodi Melasse nel Ministene agrieeltura
e commercio.

Dato a Firenze, addì,1° giugno 18'10.
Il Ministro: ggiogou.

Il Nûã.MSCCCLXX1(Farte supplåiènfàre)
dúla Ébecoltálefßciále delle leggi e deGechti
de R o cytieni ji gueng decreto:

VITT0Ï\I0 EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione, in data del 18 feb-

braio 1870, dell' assemblea generale della

Banca popolare di Vicenza, colla qiialè si pto-
pongono alcune modificazioni allo statuto so-
ciale;
Visti i Reali decreti12 settembre 1866 e15

agbsî$ 1 69,' n 1808 e 2BÖ relkiiÝi hila
Bidip olarà ¡ifeddid;
Viño if flealã debrdto 5 s tiernbie 18Œ

ri 55Ï$6, col qÅale veniteto idiiiditi gli'ifffi
provinciali d'iàýezidne delle sdéietà coënier-
ciali e degli istituti di efedito;
Sentito il Corisiglio di Stath;
Sulla' p¾þbita del Ministro di Agriebltufa

þidustria còthmercio,
Abbiam'o deere ato edãoreliamo:
Art 1. GlÏa¾icoli 5 19;WS20 dellestattito

sgaialedella Banca pdpälaréidi Vicensapappfo-
vago coi citatidecreti i gttqqlby 186ß op
agosto 1869, spgo rifor i come m appresso:
A)1ÏlŠrlido1 5 sod beite le'seghenti ggi
« ideposi‡i a risparinio p sedikesserd rice•

vtyti4a qualqqque persone, anche peu socio, non
frµtto epuz gugo e per qqg soggag
sotto la condizione dt'non im fd naro
iti isßêdälaélohí"ã1ektoíèl' à oþèr afi
lunga abadáaa.

« Nel regolamento si provvederà al ni do di
14oopissare i depositi ip con o epry te çql si-
stema dei chèques e dei bon; <11 cassa 'gomina-
tivi girabili ed's ëeadetizifisia -

Al).La ttereAdell'artico10 19erelatita al
depositi e mutui passivi, è soppressa.

C) La lettera a dell'articolo 21 è riformata
COB1:

« a) Che tutti i soci siatio individúalniente
avvertiti otto giorni avanti la prima convoca-

zione, ritenuto che andanG Èeserta la prima
avrik luogo sette giorni dopo la seconda, la quale
verra annunziata medianpe semplice pubblíca-
zione dell'avviso nel giornale della proviaçag,
od in sua mancanza, nella gazzetta nificiaÍe di
Venezia, e mediante affissione sui canti della
ciità. »

D) L'articolo 22 è riformato in questa guisa:
« Il presidente, e in sua assensa, il vicepresi-

dente o il consigliere anziano d'eta, dirige le di-
scussioni dell'assemblea generale. Le delibera·
zioni si prenderanno a maggioranza assoluta di
voti, e di regola per alzata e seduta, eccettuato
sopra argomenti nei quali trattisi di persone;
facoltativo per altro all'assemblea di prendere
partito a scrutinio segreto ogni qualvolta lo
creda opportuno, dietro proposta di dúe soci, e
lo deliberi. In caso di parità di votazione la piro-
Pósta si ritiene rigettata.

« Trattandosi dell'approŸadione dèi bilanel o di
coäe rigiuardanti la resp*onsabilità del Cons° o
di amniinistrazione, l'asseinblea può ele 're
volta er volta nel suo seno il presidente. »

Ë) elParticolo 26, alle parolé « nei limiti
stabiliti dall'agsemblea generge (art. 19) », sono
sostituite queste: « ai termini dell'articolo 5). »
Art. 2. La Banca popolare di,Vicenza cogri-

buirà gelle spqse per gli uffici d'ispezione in an-
nue lire cinquenta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufliciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di ossovårlò e di farlo osservare.
Daio a Ifirenze addl 8 maggio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

MÏNÌSTERO DEI LAV0Ill.PUBBLICI
DIRB210NE GENERALE DELLE POSTB.

Avviso
A coininelare dal prossimo lugno i piroscan po-

stati della Società Peirano, Danovaro e Comp fra

Napoli ed Ancona approderannoogni settimana, aa·
siché ogal quindicina, negli saali di Catansaro Co-
trone e Rossano, e faranno inoltre nonuovo approdo,
pure settimanale, alig marina di Siderno.
Firenze ll 3 giugno 1870.

I

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE 6BNERALB DBI TELEGRAFI.

11 6 giugno ao Jante è stato aperto al sergisle 80•
vernativo e privato un afôolo tplegraioo io Bellill
(provincia di Siracusa) con orario limitato di giorno.

MINISTERO DKLLA ISTRUZIONEPUBBLICA
&vviso di cogeorso. ·

Dovendosi provvedere nel II, collegio di musica di
Palermo al conferimento dell'impiego di maestro
d'accompagnamento pratico sal partimenti e digop•
plente alla Direzione del Quartetto, coll'annuo sti-
pendio di lire trecento e ,gli altri vantaggi ed onesi
a seconda del regolamento organico, si fa di pub-
blico diritto il seguente

Programma.
11suddetto iœplego sarA conferito, per concorso,

a quel concurrente che avrà dato miglior prova di
sé per messo di esperimento sotto le seguenti condt-
zioni:
i* Eseguire all'improvviso sul pianoforte an basso

imitato o fugato di eelebre autore.
Questo basso sarà scelto dalla Commissione esa.

minatrice per sorteggio: a tale effetto 18 t'oem s.
stone stessa alla presenza dei concorrenti eseguira
l'imborsastone di dodiel bassi, quindi ne entrarrà
uno che sarà quello destinato a servire di subletta
per l'esperimento, e ehe dovrà ideat16earsi dal e on-
correnti coll'apporre sul rovescio della carta la for;
irma, senza per altro che ne plandano cognisione
prima che elasenno di essi ela chiamato all'esame.
I concorrenti saranno chiamati all'esame per ter-

no d'iscrizione. Chiamato il prim9: A i agri saranno
tenutt in stanza appartsta e lontana, lo anodo che
niuno possa comunque aver ooinisione det basso
preseetto preventivamente all'esame.
2* Armonizzare all'improvriso e .in (gorgio na

basso scelto persortegglo nel medo stesso stabilito
dall'autore.
3•Disporre a quartetto un igesp.periÿdo laeto-

dieoseritto in oblare di sol..½g#gi quegg me-
lodia si farà nel modo stesso embuito ¤el p¶ec io
no t.
Le domande det concorrepti

presidenza del coÍlegfo, corr iff
solta, e dall'attestato di buona no dott I is
dal sindaco.

11 termine assegnato per la presentaËdge de'llOo.
mandå degotterà dalla pubbtleatfotie det greÂhte
åtviso ed avrà termide il 20 del prossimo fédf .
Firense, addl 8 gfÑgtio 18'IO.

11 Dirsuore,dsile Disisions t'
Razasco.

DIÈEŽÍ0Ni GENERMÆ DEL DEBIT ,PUB Q
Conformemente alle disposizioni degli articolt 31 dëllá IRge 101 o 18ËÏ e 47 dËËegiNe-

or'eto 28 atesso mese ed anno,
Si notifica che i titolari delle sotthüesigstá regte, egaµ4o Ìa perdita xlei cloraispondehti

certificati d'iscrizione, hann ricordo a qhe%t'Aptmmistrazione af!Ínchè, previe le formalità pre-
scrittë dallo legge, vengand ldro rilasciati nuovg tgoli.
Si difSda pertanto chiduq¾e possa avètviitikeresse, che, sei mesi dopo la prima pubbl one

del presente avviso, qualora in questo tefmine non vi siano state opposizioni, si rHasdletaano i
nuovi ceñificati.

(.T&Ña pÀNicasione.)

I CATEGORIA ONE

DEL DNBITO

INTEŠTAZIONE
, ,

SplTy m

.. .

LA RENDITA

Consolid. 5 010

Consolid. 3 0¡

Consdiid.saapol.
Consolid. 5 010

Consolid. romano

Cardla
MenWréheistereG
ytone 27 agohto 100)

Firege, il 24

i

t

25751 Ptole na'ta e otsätáf daÍ legitÅlip inti IMOdl&di 1

stantino Prinetti, fu Carlasapah'amstiaistpasione
deedette si idigdre domila lista in Vercelli 880 Torino

t03769 Morchio Ernesta, nata B nabò-Brea, ilinpa -

eiltata in Genova (vi lata per uni di -

sea Barnaba, notato) . . . My . M.
18 0844 Ala-NeutgMiernardo, el vivente solato twelam

in n (annotata por causione
0

92699 Valent uigi Bernardo, del, inruntala.Gesolamo
nuele, domicilla rsina (Levanie) (aa-

pptata per caurione di . . . . . .
s

ellSee i .parr hiate di Sán

5801 GuidiSlaBimo,' fa Pletro hetento, demieiHato 11b San
itplao (assemoq provy ,,,., .. a ,8$467 Successióge deTmarchese turlone, in Lo-
remb,di Genova (con' . .

• 2500
91999 Centaëÿne mat (gratWAutb Siehtio, do-

c111ato 44 nova (eþa vineolo) '

. . . .
a $25

$7409 FI f Ludia, edova, nata Paretti, fu Antholo, domi-
Alista la Acetà • • l•. o •• + . . .e . > 10 e11058! Luoght piitaicali di Colledimesso Ín' Abrasso Citra, rap-

133970 Novarino Antonio e Sebastiano, el ate Beidstigdof
Y iliato in Torino, minori, sotto l'ammialstrazione

63 Bene6sicietto loro pn ocaNode 'dÀla 8$. Co$oÂzlÂea
eretto nella chiesa di San Pietro a Gascia, posta la

6850 bmúne dulos truo 15 Ultra I iþgga Na oli

po(annotatadivin$olo)
Avgs o Dio, di Pao con annotasippe di.winealo)

8770 Ooli .gi Mosacioso ra op da Gebbia
Palermo

6051 Bei i'MaWa Tet·e
, fu Vi eÌnore,

004 ÑÂ"d$1 eÂote dÃÁlaen100 Sþat pl• M a

n not i49 itaniar • •=-• • - · 150 a70 C irCaritå i Castel goA080Bilg 9eetawe

Per il Diggreje'nË•
Cumpobo,

er 11 thisettoro0spo d1 Dielsteme
SegretaWe ¿sus Diresione Generaler Paemer.o.



GARETTA UFFICIALE DEL REsNO D'ITALIA

PARTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
La ferroviadell'Alta Italia,allo scopo di favorire i

viaggiatori diretti a Tarernelle durante la stagione
in cui sono aperti gli stabilimenti delle acquedi fle-
coaro, hadispostoperché a cominelaredal 10 cor-
rente fino al 31 agosto i troni diretti 5 e 6 facciano
un minuto di fermata a quella stazione.
In occasione della festa che avrà luogo 11 13 cor-

rente a Sarzana saraano attivati due treni speciali
la partenza da quella città per Pietrasantae Spezia.

- Leggesi neUa Gazzetta di Mantoen del 7:
Le ossa del eaduti il .4 giugno 1859 sul terrenooc-

empato dalla sinistra dell'armata franeo-italiana e

che fu tanto contrastato e 51 valorosamente conqui.
stato dalle truppe itauane eomandste dat Re Vittorio
Emanuele ventraro ieri con grande solennità tolte
dal luoght che servirono inora di interiaale depo-
alto e trasportate alfomrlocentrale diSanNartino.
Dalla Madonna della SJoperta e dai luoghi ciren-

Atanti si concentrarono quel preziosi avanzi a Por-
solange, e di 16 partiva alle undlei il treno funebre
alla rolla di San Martino. Componerasi di due carri
rafggerantidaemaalleleidigranitodífermediverse,
entrambi assal tiene immaginAti 94 allestiti.
Precedevano alauni battistrada a cavallo, la banda

smusicale di Porzolengo, il clero. Seortsvano il con-
voglio laguardia nazionale e 4 88. earabinieri a ca-
Tallo, lo segnivano un trenta e più carrozze, ladire-
sione della Società, i comitati locali, le rappresen-
tanze di Portolengo, di Lonato, Desenzano, Rivol-
tella, Monsambano ene. e un'onda di popolo venuto
dat vicini paesi.
A San Martino pronunciò bellhÍsimeedopportunis-

sine parole il reverendoparroco di Rivoltena, e par-
Iarono posela il prefetto di Brescia, l'arefprete di
1.oaato ed il sjgnor Mosehini di Persolengo. Erano
presenti 11 presidente della Società senatore To.
relu,ivicepresidenticar.Borghetti prefetto di Man-
to•a, Breda car. depstato.I membri della direzione
Pastore, Legnazzi. Tuttoprocedette col massimo or-
dineedecoro, solo la stagione la poco favorevolees-
Bandosi 11 tegnpo mantenuto minaccioso latio il
si rua.
Ora che è cognpito il deposito de6nitivo delle ossa

a Boliqring eda San $1artino, rimane ehe vengano i
due essaril solennemente inaugurati, e eió si farà 11

no 24.gtogno prossimo, anniversariodella grande
battaglia,
-1.a Gassetta di Padora di Ieri reca Innghi rag-

guagli intorno alla seconda adunanza che sabag ul-
timo le tenuta in ons sais del municipio di Padora
dal soci pre-otori al ricordo naxÌonale di Solferino
e S. Nartino. La presidenza era rappresentata dal
senatoreLuigi Torelli presidente,dal signor Ippolito
QaTriani deputato'al Parlamento vicepresidente, e
dai consiglierlAngelo Pastore, Earico Leguassi, Ste-
fino log. Breda deputato al Parlamento, Carlo Ta-
werna senatore delRegno, e GinsoppeBurghetti pre-
feito di Nantova.fi assistevano S. E.11Inosotenente
generaleThaon Da Revel, il colonnello del 35•, il pre-
fatto di Rurigo Bomodei comm. Francesco, il nostro
sindaco comm. Meneghini, ed altre molte notabúltà
aivilie militari.
In quell'adunansa, approvato lo statuto, furono

proclamati preildenti onorari deBa iloeielà 8. M.
FImperatore NapoleoneHi e S. M. 11Re VittorioE;na-
nuele R.
Qaladi 11 presidente espose ai 66 acei presenti B

seguente risultato dello spoglio:
APreskisats

Laf61eomm. Torelli, senatore del Regno, prefeito
di Tenezia.

A Ficepresidner
Breds ing. Vincenzo tisetano, deputato al Parla-

mento.
- Pettinengo De Genova conteignazio,laogotenlinte
generale, ienatore del Regno.
Borghett) car. Ginsappe, prefettodi Mantova.

A Consiglieri
Camassani esT. Giulio, deputato al Parlamento e

sindsoodi Verona.
Torreeomm.Federico,maggiorgeneraie, deputato

al Parlamen‡.
Ipgggi dat. Nestore; prof. alfUniversità di Pa-

Asia. - i

De Rossi Franeqioo, sindano diRovigo.
Pastère io.
Cittadella Giotanal, senatore del Regno.
Thaon De Bevel contp Genova, luogotenente gene-

rale, deputata al Parla ento.

Tavernaeqate Carlo, senatore del Regno.
AfeseèontpFranoesen, senatore del Regno.
Pernast copim. Ubaldino,aindsoodiIsraars.
Buona-leeavrJaeopo.
- Berivongda Galli i at 6'iornale diNapoli del 7:
Ecouri alegne notis e sul murimento di questo

porto nel deeorso mese di tuaggio.
Oltre i coasqattß pirosean postali itallaqi,edoltre

nas decina di arrivi per poggiars senza compierri
operazionidi,commerey,approdarono 29 bastimenti,
dei (aall 5 isferiori a 80 tonnellat•, e 28 di grossa
portsta; 19 Terano coyerti da bandiera nazionale,e
10 da divergeqtare bandiere; 10 vennero ja sa-

weiraper lesarequi iljoro earico; e dei venuti cari-
chi 10 portagono framento e 9 merci e derrate di-

worse.

Ne sono partiti 18, egh 12 per festeroA e 34 per
esbottaggio : (pi primÇ f 0eranacadebld'elio d'oliva
e2 di botti vuote per ello; e det secondi, 10anda-
rono vuoti, 4 carichi di botti vuote, e 20 di merei e
derratedivegse.
E notate ebe questo.non è stato uno del mesi di

Bah54)ormovimento, poichè non è la stagione propi-
sia pei tarieþid'olio ce si fagno pei porti del Bal-
ties.

- I,eggesinelf0ssaryotore THestino del 7:
11 Governo centrale marittimo interesso 11 Begio

consolato generile d'Italia, qui residente, a far
esteraare id suo nome e per iscritto lode e ringra-
siamento al padgene Silvestro Balena del pielego
italianoßsbipone per ayere egli, insiement proprio
equi , prestato il 22 deoorso votonteresa ed ef-
Benen ass allo scooner austro-angarido Due
Boreffe che e guitp pd insoperabile via d'acqua
atinadeiava dipotpmergeraf e che la da lui rimor-

Ashisto in poyto di Valmorlaces.

- I,g Nuosaßasseus di Zurigo ha rIcevuto da un
testi-0Dio osalare i seguenti ragguagh intorno alla
corsadi proya che si fees listi maggio ultimo sulla
parte ggoogtruitadella strada ferrata del Righi:
La seradel 2i maggio io arrivava a Vitanan nel mo-

mento appunto ehe si stavaprovando la linea in co-
struzione, sopra ans Ì¤BAttezza di 400 metri, la cui
seconda metà aveva nerpeqdenza di 25 ;ier 0¡O. La
prima volta due vagoni futono eeenpart da 40 per-
sone, e il convoglio arritò con ésattezzigt liinuti
e mezzo al punto che doveya ‡occare, per ridiscen-
dere, in uguale spasio di tempo Nelloseendere stae-
earono ratto e franco il secondo vagone che restð
fermo in posto su quetia forte pendenza, Neptre
l'altro vagone e la locomotiva compivano la corsa. Il
secondo vagone seese poi solo alla stazione con al-
trettanta sleuressa quanta n'avrebbe avuta se vi

avessedato moto il vapore. [.a seconda volta alenni

spettatori, dapprima inquieti delresito, fatto animo

si unirono at viaggiatori. A metà strada sul pig forte
della pendenza si treno si arrestó come al compando
del direttore fliggenbach. Quando toceó la metà gli
arrå e il tuonare de' mortai annunziarono a tutta la

contrada il buon esito di un'intrapresa intorno afia
quale eransi sollevati tanti dubbi.

IL PREFETTO
Presidente del Consiglio provinciale scolastico

g Oxazzo I ltra Eximo.
Veduta la lettera del preside-rettore del Convitto

nazionale di Teramo, datata 25 del p. p. aprile;
Veduta la deliberazione del Consiglio provluciale

Boolastieg del di 8 maggio ultimo;
A norma dell'articolo 3' del regolamento annesso

al decreto 4 aprile 1869, n. 4997.
Notinea:

È aperto il concorso a due posti semigratuiti di
nomina governativa, vacanti nel Convitto nazionalp
diTeramo.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato

dove presentare at rettore del Convitto ansidetto:
t•Una istanza scritta di propria mano, con dichts-

razione della classo di studio che frequento nel corso
dell'anno;
2' La tede legale di nascita;
3· Un attestato di moralità lasciatogli o dalla po-

testi anpicipale o da quella dell'Istituto da cui pro-
Tiene; °

4* Un attestato antentteo degli studi fatti;
5° l/attestato di aver subito l'mnesto vacelno o

soferto 11 vainolo, ed esseredi sana e libera salute;
6• Una diebiarazionedella Giuntamunletpale sulla

professione paterna, sul numero esulla qualità delle

persone che compongono la famigila, snila somma

che la famiglia paga a titolo di contribuzione, neuer-
lata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse
sul patrimonio the il padre e la madce, o lo stesso
candidato possiede.
I?età det aandidati non deve oltrepassare quelfadi

dodici anni. I soli alunni del Convitto gazionale, o di
altro convitto parimenti governativo possono espere
ammessi anche aventi età maggiore didodici annL
I suddetti documenti dovranno essere presentati

pnma del giorno venti del prossimo luglio al signor
presida-rettore del Convitto nazionale.

11 concorso sarà teonto il di tô e 17 agosto Ven-
turo nel locale del detto Convitto.

Teramo, l' giugno 1870.
11 Frefetto: FERRARI.

I i

003SIGLIO 8001187100 DELLA PB0TlICIA
DI TORINO.

. A mente dell'articolo 3 del reg018mento 4 aprile
1869 pel eonferimento di posti gratuiti nel convitti
assionali si nottica che tra saragno I posti Tacanti
al Ene del corrente anno 804184400 nelC9Btitto pa-
zionale di Torino:

Cloë. t per il corso classico
2 per 11 corso teenloo.

Questi posti saranno conferiti per concorso di
esame ai giovani di risgretta fortuna, che godono I
diritti di eg4tnanza, che abþiaqq oompiti gli studi
elementari e nonoltrepasstao il dodicesimo anno di
età nel tempo del conoorso.
Al requisito d'etA ð fatta eccezione soltanto pel

giovani già alunal del ConvitAo per emi concorrono o
di altro parimente governatiro.
Gli esami di concorso avranno comincia-ento il

41 16 del prossimo agosto nel B. liceo 0. Carour.
Per esseraammessingliesami teandidatidovranno

presentare prima del i* agosto:
f*Usa istansa scritta di propria mano,con diebla-

razione della classe di studio che frequentò neloorso
dell'anno;
(1) Vendibile in Firanse presso le tiÞ95raie Fo-

dratti a Benatol.
2· Late¢e legale di naseita;
3• Un attestato di moralità, lasciatoglio dalla po-

testàmunicipale, o daquella dell'istituto daeni pro-
Tiene:
4· Un attestato antentico degif studi fatti;
5•Itattestato di aver subito l'innesto vaccino o

soferto il vainolo, di essere sano e soevro dinfer-
mità sebMose o stimate appiccatiécie;
6* Una dichiarazione della Giqata municipale sulla

professionepaterna,saina-ero e sullaqualità dellp
persone ehe compongono la famiglia, salta somms

ehe la famiglia paga a ti di contriþÿzione, seneg-
lata mediante diohiaraz ne dag'agente deÏIe tassé,
sul pattlingage ehn 11 nadre la àsm.I'• lo-Messo can-
didato poesiede.
Torino, 29 maggio MO.

EProfono presidente
Ramcarr.

EI.1mfONI POg.ITICHE
del 5g o,

(Prinús to e)

CoNegio di GuastaNo. ---- Inscritti 786 , vo-
tanti,178. Cernuschi ebbe voti 102. Com-
mendatore Verg 42. Ví sarà ballottaggio.

.
(Volasa g 6Agaggio).

pokegio di Bivons.--Inscripti728,votanti 577.
Eletto G4etang gonroy, principe di Bel-
monte, con Toti 365. Parisi Gaetano ebbe
voti 203.

- DIARIO
I giornali parigini ci recano a vart giu-

dizi sul voto di fiducia pronunziato dal

Corpo legislativo a favore del ministero, in
seguito alla interpellanza del signor Beth-
uiqat. Tali giudizi dono dettati quasi tutti,
conpoche variazioni,sul tuono di quello della
France the riferiamo qqi sommariamente :
« Noi avremmo preferito, dice questo gior-
nale, clge il sigòpr guprdasigilli ottenesse una
vittoria meno compiuta e più decisiva. Noi

avremmo anche preferito che egli non avesse

ingaggiata un'altra volta codesta battaglia
della questione di gabinetto, battaglia giå
guadagnata in quattro o cinque circostanze

dal 5 gennaio in qua e sempre senza che il

giorno dopo ne rimanesse traccia. Gli sforzi
continui terminano collo silbrare anche il

vincitore, tanto più quando il risultato che si

ottiene non & propoyzionato ai sagrifizi che
esso ha costati... .. Il sig. Ollivier col pro-
;-gare il voto di ßducia che à consegcito al-

l'interpellanza Bethnicat ha guadagnato più
tempo che forze. Forse egli e anche riuscito
a screditare, fino a un certo punto, i suoi av-
versari costringendoli a retrocedere pubbli-

camente di fronte alle conseguenze della loro
rattica. lla egIr non se li è altrimenti affezio-

nati, o assoggettati; nè meno gli ha disarma-
ti. L'effetto piû lampante del suo trionfo

consiste nell'avere constatato che per o,ra
eglino sono impotenti. Oggidi come ieri l'al-
tro il signor Olliner ha bisogno di misurare
la propria forza alline di gesicurargi yogly
te di quella fiducia che il Corpo legislativo
gh IJA .Lig.51.44¾ Viag ramlivinn9ty a

La Corrispondenza di Berlino scrive che le
elezioni pel prossimo Reichstag (Parlamento
federale) si faranno il u settembre prossimo;
e immediatamente dopo, seguiranno quelle
pel Landaag (Parlamento prussiano).
I diari inglesi recano un telegramma sotto

la data di Wasliington, 3 giugno, il quale an-
nunzia che la Camera dei rappresentanti, dopo
una discussione animatissima, ha, in opposi-
zione a un voto precedente, reietto l'emenda-
mento wh proponëta una tassa del 5 per
cÊnto sulla rendita proveniente dag1'interessi
dei bonds del Governo. La deliberazione in

presa cop voti.99 contre 72.
Il Senato degli Stati Uniti, nella tornata

del 4, ha approvato una risoluzione, colla
quale il Ministero di Stato èrichiesto di pren-
dere informazioni sulle violenze commesse

contro gli ebrei nella Rumania.
A Rio de Janeiro, l'imperatore del Brasile

den Pedro 11 ha aperto la 14* legislatura del
Parlamento brasiliano con un discorso, in
cui accenna alla pace ristabilita dopo tanti
sagrifizi di nomini e di danaro; e nota i

rapporti amichevoli che il Brasile serba con
inLte le altre giðtenze. L'imperatore, parlando
poscia della condizione presente dell'impero,
soggiunge che ora non si faranno piû arruo-
lamenti straordinari di soldati, che si è posto
un termine allo spargimento del sangue, ces-
seranno le imposte eccessive, nå si ricorrerå

a imprestiti per sostenere le sterili spese
della guerra; d'ora in poi l'aumento regolare
degl'introiti, prodotto dall'incremento della

prosperitå generale, basterå a pagare tutte le
spese, e offrira ancora i mezzi di promuovere

opere di utilità pubblica, diffondere l'insegna-
mento, attirare l'immigrazione straniera,
d'onde nascerã la cosLituzione dpl lavoro li-

bero, richiesto dalla condizione politica, eco-
nomica, morale e sociale dgl Brasile.

Senato del Regno.
Nella tornata di ieri il Senato ultimò la di.

scussione del bilanciò delPentrata, adottandone
senza contestazione i singoli capitoli, in an con
quello d'aggiunta portato da distinto progetto,
ed entrambe la leggi nel loro complesso per
inquittinio segreto, a grande maggioranza di
voti.
Intrapresa poscia la discussione del bilancio

passivo gel 1870, cominciando da quello degli
esteri, ne approvò i singoli capitoli, previe al·
cune considerazioni dei senatori Mamiani e Me-
nabres intorno al Concilio ecamenico ed alla
Convenzione colla Francia circa l'occupazione
di Roma, cui rispose il Ministro degli esteri, for-
nendo le opportune spiegazioni anche sul fatto
di Maratona, toccato dal senatore Afamiani.
Nella stessa seduta il Ministro dei Lavori

Pubblici presentò, ai gneerto con queÏlo delle
Finanze, i seguenti disegni di legge già adot-
tati dallaCameraelettiva:

1° Sistemazionedel porto di Catania ,
2* Convalidazione di spesa straordinaria sai

bilanci 1868-69-70 dei Lavori Pubblici per ri-
parazione si danni delle piene straordinariedel-
l'autunno 1868.

I I

Camera del Deputati.
La Cameranella aedata di ieri proseguì la

discussione generale dello schema di legge sui

protvedimenti ihtanziskilVi pusea parte i de-
putatiMaurogònato,Sonsogno, ilMinistro delle
Finanze,eperfattopersonaleildeputatoFerrari.
R Mmistro dellgaterpo presentò un nuovo

disegno di legge per la, proroga della facoltkac-
cordata al Govergo þlla legge del 20 marzo

1865 di decretare l'unione di più comuni o la

disaggregazione delle loio frazioni.

I I

Questa mattina, 9, Sua Maesta il Re ha ri-
cevuto in udtenza solenne le LL. EII. Chib.

Kang e Sun-Chia-Ku, Dignitari di 9 classe,
Inviati Straordinari e Ministri Plenipotenziari
di S. M. I'Imperatore della China.
Due Mastri di ceremonie di S. M. recaronsi

all'uopo, colle vétture di Corte, poco prima
delle dieci antinteridiane all'Hôtel d'Italie,
ove ha residenza la Missione Imperiale, ed

accompagnarono a Palazzo Pitti le LL. EE. e

le persone che fanno parte della Missione.
Presentati a SPE. il Generale de Sonnaz,

primo aiutante di campo di S. M., incaricato
delle funzioni di prefetto del Palazzo, gli In-
viati Imperiali furono indi introdotti coi due
segretarii della Missione alla presenza di

S. M. e rimisero nelle sue auguste ruant le

lettere credentiali delle quali essi erano mu-
giti. Essi pronunciarono in tale circostanza il
seguente discorap, del quale uno dei, due se-
retarii ripeté la traduzione:
s Sire, noi abbiamo l'onore di presentare

con rispetto aV.11. la lettera chei diretta
alla 31. V. da S. N. l'Imperatore della Ghina,
e di esprimere in nome del nostro augusto
Sovrano i voti che egli forma per la felicitå e

la salute di V. II. e della sua augusta fami-

glia, non che ger la prosperità del popolo
italiano. »

« Noi siamo lieti, Sire, di poter porgere
personalmente a Vostra 3Iaestå l'assicurazione
che la China non ha altro scopo all'infuori
di una stretta unione colle altre nazioni del
globg. È eg gdui:ia che noi esprituiamo il
voto che le relazioni di amicizia esistenti tra
l'Italia e14 Chiga si perpetuino, e si famiana
vieppiù intime. »

A questo discorso Sua llaestä si compiacque
rispondere con acconcie ecortesi parole; dopo
di che gli altri personaggi della Missione fu-

rono ammessi alla Sua augusta presenza.
La Casa civile e la Casa militare di Sua

31aestå assistevano alla cerimoÊia.
Gli inviati imperiali e il loro seguito furono

ricondotti alla loro residenza collo stesso co-

rimoniale che si era seguito per la loro ve-

nuta a Palazzo.

DISPACCl PRIVATI ELETTRICl
(A6ENZIA STEPANI)

Confini Romani, 8.
In uno scritto diretto al Papa per messo dei

legati, cento e piil padri protestano energica-
mente contro la violenza fatta, nella seduta del
3, a circa cinquanta padri, tra i quali a mons.
Depanloup, che si erano iscritti per parlare, e
che non poterono, essendo statachiusa per sor-
presa la discusgione.

Parigi, 8.
Il generale Mellinet fa rieletto a gran mae-

stro detframmassoni.
Madrid, 8.

Il signor Bonell, zio, in pure liberato.
R duca di Montpensier chiese i passaporti

per ritornare a Sidglia.
Presso Gibilterra alcuni banditi tentarono di

catturare due ufEciali inglesi appartenenti a

quella guarnigione. Essi furono salvati dalle

guardie civili spagnuole, lo quali, facendo fuoco,
ferirono un bandito e fecero prigioniero un al•
tro. 1 governi spagnuolo e inglese stanno pren-
dendo di concerto le opportune misure per im-
pedire cheGibilterra, la quale fu per lo passato
il rifugio dei contrabbandieri, continui oggidi
ad essere il rifugio dei banditi.

Costantinopoli, 8.
Ecco alonni dettagli sull'incendio di dome·

nica. R quartiere brnoisto comprende circa un
chilometro quadrato. La parte abitata dai rie-
chi armeni fa interamente distrutta. Gli abi-

tanti erano andati a passare la giornata incam-
pagna, ricorrepdo il decimo anniversarie della
loro Costituzione. In essa nulla sia potuto sal-
vare. La classe opersia italiana abitava quasi
esclusivamenteuna delle località bruciate.Que-
sta colonia ha soferto molto. I?alta societa in-

glese e Parmena ebbero a patire i maggiori
danni.
U numero dei morti non è conosciuto; finora

si trovarono 250 cadaveri. B numero delle case
distrutte ascende a 7000. E governo fece innal-
zare delle tende e distribuisce viveri a tutti

quelli che ne domanannn.
Parigi, 8.

B movimento nelpersonale diplomatico è so-

speso in caussdella difBooltà di troyapun com-
penso per Mercier.
È inesatto che siano sorte delle divergense

tra Ollivier e Gramont circa la riforma giudi-
ziaria in Egitto. Ollivier ha firmato un trattato
completamente conforme alle decisioni della
Commissione istituita dal precedente Ministero.

Parigi, 8.
Si ha da Roma che il dispaccio spedito da

Ollivier aBanneville aiprimi di maggio non è
punto contrario alle idee di Darn. Esso deplora
che gli sforzi fatti per evitare le Éifficoltà non
abbiano avuto migliore riuscita. Dice che ogni
controversia dev'essere considerata come chiu-
sa, e che l'ambasciatore francese nom deve più
fare alcun passo presso il governo pontificio.
Ollivier nulla dice circa la separazione della
Chiesa dallo Stato, nè sul richiamo delle truppe
francesi.
Dopo il ricevimento di questo dispaccio il

marchese Banneville cessò da qualsiasi passo
presso la Corte romana, ma espresse ai vescovi
francesi la sua simpatia per gli sforzi da essi
fatti nel difendere le ideo che corrispondono a
quelle del governo francese.
Assicurasi che Gramont, dopo ilsuo

al atinietero, abbia spedito a Bannerillo istra-
zioni conformi a quelle di Ollivier.

Parigi, 8.
Corpo legislativo. - Raspail intgrpp1 4enlle

punizioni inBitte ad alcuni militari a Stras-
burgo.
B Ininistro della guerra risponde che quei

militari furono puniti per riunione illecita, e
non già per la votaßone; dice che manterra la
disciplina de1Pesercito.

'

Ferry biasima la condolfa degli impiegati
verso gli studenti deBascuola di farmacia; legge
un ordine del giorno del colonnello del 61•do-
mandando che sin hia.hnato, ,

B ministro dichiara che non lo biasimera
(tsemito). Dice che gli studenti furono puniti
perchè avevano redatto na proclama che ecci-
tava alla rivolta. Confuta le crigehefatto coning
le votazionineHe casennp.
Ferry sostiene chebisognahinnimareileolon-

nello.
E ministro dice chenon lo fera, e che riterrà

fatto a sesa qñi sÏasi biasimo che s'inflig-
Besse al colonnello.
La Camera adotta Pordine del giorno puro e

semplice.
Bukarest, 8.

NeBa elezione deí deputati del 1• collegio il
partito dei boiari rimase vittorioso;-ma a Ba-
karestDemetrio Ghika ottenne la maggioranza
contro Giovanni BraVano.

Vienna, 8.
Cambio na Londra 122 40.

Parigi, 8.
Assicurasi che il Consiglio dei ministri abbia

oggi esaminato il progetto della legge elettorale
e chene continueràPesamedomani.

Costantinopoli, 8.
Considerevoli somme didentro furono spe-

dite da diverse capitaE da alti porponagger
soccorrere le vaitinie dell'irioendro. '

Assictirasi che nella magor parte delle en-
pitalisi apriranno ppttosecmonasquesto scppo.

3Iadrid, 9.
È smentita la voce one il goverqq abbia spe•

nera frapochihorni.

ban ta che o trato e
conflitto rimasero accist tre banditi e an gen-
darme. La ma r del danaro in ritro,

uSTINO IlmüßI.8 DEi.fA BOI I CDMERCIO (Eggnea, 9 ¢œ¿ne layo)
amaan rum man, kam Ámemo

V A Is OR I somans
LDLD2-L D

Bandits italiams5 0 0 . . . . god.1gena. 1870 m a

Emails itàHime 80 0 . . . . . . » I;prile18W 86 10 36
.Ram, tutta & lih. id. 4

• »,
a a ab o a

As. . . a l gen. 1510 500 m a

Obb; Tab.
aing lAmn,g 500

a ..... ese . .

deL p.10 al B & ' à

AsionideBa a Ig-m. 1870 1000 m a

DetteBanas Nas. Regno d'ItaHa a i gema. 1830 1000 m a

Onesa di soomte Tobannainge 250 y a

Banosdi Oredito Italiano . . . . a
500 g w

Asioni ?,elMMobH. ital, m

GentraliToename} . . . . . . . a 500 a a

ObbL 30:0&eße 88. FF. Rom, a IOC » a

Azioni debe amt. 88. FF. Livor. • I gens. 1890 W • •

Obb 3 OLO delle suddette CD a Igenn. 1870 a a

Obb
.
5 Oio dalle 88. FF. Mar, , 500 a a

Asions 88.FF. Meridionali . . . • Igna. IMO 505 a

BaogMeridionali 6 0¡O (oro) . , a
500 m a

Obbi. 80¡0delle dette. . . . . . slagrlie1870 500 m a

Obb.dem.5010 ins.aomp.dfl1 a 60E a a

Dette in serie di una e due a 505 e a

Dette in semie pion. . . . , a 505 a a

ObbL88. Fy. Finorie Beispusie a 500 , ,

Imprestito comunale 5 010 . . . » EOC e a

Detto liberate . . . . . . . . . , a 600 m a

Imprestgo comunale di Napoli a 500 e a

Nuoroimpt.dellaeitthdiFiremenlaprile187Q 150 a a

Prestito a premi della cittàdiVenesia , , . . . 25 e a

Obbi. fondiarie del Montedei Paeobi 6 0¡O . . . 500 e a

5 italiano in pisooli pensi . . > 1 . 18TO e e

a idem . . . . . . . . s 1 1890 e

CAMBI I. O GAlifBI

6182¾ 6i 80 e

85 90 8587W • s a

W 15 W 15 e a a

730 a127 a a

• • • • • 475

e a a 1815
y a a a 240ÿ

220 215 a a 22
174 173 e a 17¶ 50
sa en a

865 50 365
447 446 y a

a a a p 178

b 86 50

IJTarao . . • • • Tenedsei. gaT. W Isandra . . avista
die. . . . . . M Trieste. . . . . . W ik . . ... E
dto. . ..•W dia.••••••W da .....,90 25tW 2550

Bomp . . . . . . 80 Visqua. • • • •• Parigi . . . as ylsta 01 90 101 16
Bologma . . . . . 30 die. . . . . . . 90 Sth. . . ) . . . W
Aneous .....W A •••••W dio. ......90
Na ......80 ......

W Idome .......50
. , , . . . 80 Franonforte . . . U Ato. , , , , ,,, R

Genova . . . . . 80 Amsterdam . . . 90 NA
, s. Og

Tórino , , , . . .
80 Amburge . . ey 10 Ô'ote. . . 20 4ð % ti

a....s•¡o ¡ ]

Pressi fattit § p. 0¡O: 61 80-82 f. e. -Obbl. egeles, 85 84 85 82 85 8750, 85 90 f. o, - As. Si FF.
Merid. 366 75 f. e,

18 wicetfadsso• Osasarra DIBA•
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Parigi, 7
Ohiusura deBa Borss.

T 8
Rendita francese 8 eja. ; : . . 74 52 14 62

Id. **ali••4 5 •¡, . . . . . SO 30 60 85
Talori diversi.

Ferrovie lombardo-venety . . - e 492 -

ObMigazioni. . . . . . . . . .247 76 247 75

Ferroyig ropfana . . . . . . .
55 - 55 75

Obbugazioni. . . . . . . . . .188 60 141 -

Obblig. ferr. Fiti. Ens. 1888.160 25 160 25

Obbligazioni ferr. merid.. .
.177 - 176 50

Cambio sull'Italia. , . . . . . 2 - 2 --

Dredito mob0iare fraµepe . .257 - 257 -•

Obbug. deusRegla Tabsenhi.465 - 465 -

Azioni id, id. .717 - 717 -

Londra, 8.
Consolidatiinglesi . . . . . . 92 ff, 92 ,

NAZIONI METHOBOLOGIBIIB UFFICIO GENTRALlifMETEOROIDGIC(T
fansasiR.Xmeedi Firies e Sloris esturale diFirsase

Nel giorno 8 giugno ISTO.

ORE

Baremetro a mehi 9 antIm. 8 pom. & 90-•
T2,6sal uvullo del
maEO O Eidotto a - m -

see........ 757,0 7560 7550

Mehn e-B.
grado.......• 185 25,0 19,0

Unisith ratativa . . 80 0 85 0 70, 0

state asialete. . . . sereno sereno novele
enaroll sereno

deEbele 4 le dahimle
...--........+ me
såfaima. ... . .. .. + f t,0

malla aatte del 9 giugno. . . ‡ 17,0

Firenze, 8 gingao 1870, are 1 pom.
Le pressioni barometriche sono presso che

stazionarie, meno nel nord della Penisola dove

posa µmentate di l a 8 som. Cielo generalmen-
te nuvoloso, mare calmo, vinii deboli di nord.
oreit. A Livorno ed aPortoferraio però il mare
à nosso ed agitato a Porteterres, dove sofna
forte il vento di nord-est. *

Bal rimanente d'Europa Šntinus l'abbassa-
mento del herometro. Quièpcesodi2mm.nella
giornata; tempo calmo.

SpettacoH d oggi.
TE&TRO PRINCIPE UMBERTO,oreS-Rap-
pr•=••=*awinsta dell'opera del maestro Rossini:
11 barbiere di Biriglia- Ballo: Ji Diaeolo
innamorato.

TRAÏÈO DÉÏ.I.BLOGGE, are 8-La Compa-
gnia dramm.di GiovanniToselli rappresenta:
Ipifer d'montagna.

ARENA NAZIONALE, ore8- La drammatica
Compagnia direttadaL. Pezzanarsppresenta:
Pamela nubile.

ARENA GOLDONI, ore 7 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Monti rappresenta:
18 lavoro.

POLITEAMA FIORENTINO - Babato, 11,
prima rappresentazione dell'opera del mae-
stro Donizetti: Il furiosoaltisoladi Ban Do-
mingo- Ballo: 11 Corsaro.

GIARDINO ZOOLOGICO - Gran festa cam-
pestre.

Fxa ENEICO, gergaf¢.

xcovo
.

CIORNALE ILLUSTI(ATO UNIERSALE
Descrizionie illustrazioni di paesi edi popoli -
Cronaca giudiziaria - ROm3DEi-ARODODil -

Novelle e anedded - Cronaea pohtica - Varietà -
Notiste di Mode e di teatri -Eframerldi -

Befarade - Logogrii e ladovinelli
ASSOCIAEIOWE:

Pei Begno d'Italia naanno L. 8 -Sem. 5 - Trim. 8
Un numero separato cent. 20

namasi eemt. so peregal IIses 41 eelemma

Per le associazioni spedire vaglia postale alla
Direzione de1Kuore Gloraale Bisstrate Univer-
sale, tipogreila EREDI BOTTA, Firenze.

Esce ogni dossemies in formato massimo
di eno pagine.

DMS10NÊI. MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO smon n.

(t,UADRO de11e operaziopi .sonanssinit.anwnwana11 complate durante tutto l'anno 1869 nelle Provinele lWapolitane e glesitarse.

Seinglimesti il promisesità e Ærisiasi is arassa Segue Castifiezioni, transaziesi e spe¢isli reseessioni

ESTENSIONE
EX-FEUDATABII asnoxm

P110TINCŒ COlt0N[ NOME DEr, DEMANIO
ar. comuns

O AVENTI CAUSA

Emiri Arp CenL

Calabrfs Ulrar. I Relito Porto Salvo fineenso Ramire Carricafeleo in dueoorpf, Sant'A6a- 52 04 a

is,ad inaltrimodt

8. Gio n a Piro Signorimnad,Lp Cirone Giardolla,M i edmagitri modi (0

- Idem E t defear. Bellotti Metà de'fondi Le Chiuse e Prassia 19 && •

srra d'Otrasto MardnaFrage; Vito 8 ra Pietro BasHe, Serio, glese4onte ei in pltrl • • • (2)

77 58 33

Concikseni, tressszioni e spesisU rea¢essiemi

Oeenpatori oma SPECIALI ESTxxs!0xE CANONB
PROVINCIE COMUNI

avvenn la liiazione NOME axt. DEMANIO CONCESSA

o transazione concassionna
e

Abrassat'iter.. . Fara Filiorum
Patri

- S. Tito Chietino

Abrarse Ulter. i.
,

Bfsenti
- Cellino Attanasio

-
Idem

- Cepagatti
- Rosciano

A6rmsse Biter. II. Borso Velino
e Nielgitano

- Castel di Sangro,
e Soontrone

- Lucoli

BasiMenis , . . . Meli
- 8. Fole

Benessnes . . . . Arpaia

Rnnnelhaugg
- Montesarchio

e Bonea
- Ÿ0Soolamswen

Cala6ria Diger.. . Altomonte

- Castrovillari
- Cerzeto
- Grimaldi
- Luizi
- Sant'Agata

d'Bogo
- 8. Demetrio

Corone
- 8. Lorenzo

Bellirsi

- Spezzano Albanese

- Idem

Uglekis 04ngidoni

- Fossano
- Rosarno

- Stilo

Calabria Viter.11. Belexitro

- Francavilla

- Ide;m

- Isola Capo Bizagto

- Maierato

- Idem

- Idem

Eacinco AntpgelU, Raf- » Colle Protoso, Paceo
faelà Amoroso, ed altri deUa Guardia, ed in

altri modi
GiuseppeBrighella,Gla- a Sapta ApolHaare
seppeCatenaro,edaltri

DomenicoDignitti Collemarmo
a MarinoR e >

DivIn
a Sa Monteverde
a Domisio Candaloro

attrl

a a Viare

a & S

Benedetto Ammoniti, a Solagna. Araura, ed in
Giuseppe Angelone,ed altrimodi
altri

Pietro Andriani, Fran• a LevanghedlS.Logo,
eescoAlbarino, edaltri Ditosa di Pietraelipa,

ed in altrl qqgij,
Raffaele d'Ambrosio e .

' Corte deldsvallere
Gennaro Strofolino

imagageAgg . Montapainmhn
PaoloeNicola Corrado a Tora

a a

Franceseo8parano,Sa, a Larderio,Iarneio
varioMartirano,edaltri e Cosme
Antonio Saleral a Bulgaro

A lo Genolini Jottae Mattino
a ßaaermanne Balle jlel Eqatg

Pietro CIIento an - "SliresUd
a Glor. Caglianone Paloimbaro

Ricolantonio Belinsel s Routeenoro

Pietro Armentano,6fa- a di Renso, Pedale
seppeAlaS6ia, etaltri 'Acein, e4 in ally)

n Franceseol)ioglat elloe tio
Marchese Gallo da Ci- a Pareó del Pri é e

strovillari - Sgat'Antonte
PietroM*Candress Prato

Gantano Golotta, Pa- • Bosco Borello
squale Galati, ed altri

Bar,FabrizioBaeoo CampleeBo
Vito march. Nunziante, • Tedesco, Hannella, ed
Vineenso Prenestini, in altri modi
ed altri

e a Homoselo o Monseello

Domenios e Giuseppe •

Casolini
Giovanni Do-enico a

Massotta
EnriooCarla,Francesco a

Mannacio, ed altri
Annibala Berfíngieri , a

Clementina Berlin-
gieri ed Alfonso Bar-
racco

Marcantonio Barbierl,
Grazia Loschiavo, ed
altri
Carmelo Muselino a

6iuseppe e Domenico a

Barbleri

Amenta

Fetto di uccello e Rotillo

Aria

Basen, Domin .

ed in altri modt

HaµarelladiSott Ca-
spionnoton

Dirgio Pimi o Roans
Angitola

Massarella, Casainqovo
e Crista basilea

399 as » (,51 8,411 42

78 a 49 (4) 915 31

i 91 50 5 9?.

. . » (6) a

22 84 68 176 39

e a a (8) , a

a a > (9) •

44 33 9ß 486 8E

• a a 10) e

27 25 31 423 51

» 42 25 i8 a

a a e (I 3) a

11 46 •. 28 •

it 78 m 30 a

. • » (te)
2 03 • 8 50

m a (15) e

55 · 7 BC

i 30 a 9 4C

117 43 a 1,308 18

a a a (18)
f 19 a 25 a

i•• Sa

a a a (17) a

a a * (18) a '

• . . . (19) e

a 76 65 5 74

3 06 59 27 40

56 © • (21) 284 39

• 97 89 27 84

2 96 42 8 50

3 55 55 52 m

Occupa rio Uan patori SPECIALI marassaoas CANONE
FROVIN(;IE CORUNI avvenata la nellissione NOME att. DEMANIO coscussa

o transazione concessrosamr
E. A. a I.tre c.

(Maôris her. II. Pallagorio Bernardo Loreechio
, , Palleca, ed in a a s (22) •

Salvatore Germinara, att
ed altri

- FetiliaPolianstro Angelo Manenso, Sera- • Paglial|ells,Valleico,ed 296 67 a f,584 M
ino6arofalo, ed altri in altri modi

IVimesparo ¢iter. . Alfano Francesco Lombardi, a Farao it 76 22 152 38
DomenienVillano,ed
altri

- Lustra RailaeleDeMarco,Tom- • Selva 3 72 65 38 05
mas de Nionola, ed
altri

- Idem Carmine Ferrassano, o Galdo 30 85 90 222 O
Giuseppe Rinaldi, ed
altri

Te P-' Fasano a a Monte Ostunese a e a (25) e

e Cisternino

Paradi Lavore , Allano Ono einno, a C e,ed 12 ,» )38 5

Clariano - Domeniaantonio Bucci, a Termine, Talloni, ed in 5 82 > 18
Vincenzo Cambio, ed altri modi
altri

'

-- Gioja Bannittaa FranceseoFlorillo,Lui- a Manoble iG ,79 53 120 94
telli, ed altri

- Pastorano Coaassa a Mon adeHeBantelle a a a (24) a i

- ValleAgricola Antonio Yineento a TaHemola, ed 5 69 25 45 20
Landi; altri in tri ma51

mragssa, . . . , Feria Pietro Vinci Menaans, a Stretto daHa Pirriorg e i 80 86 9 GC
Michele Lequ!!e, ed Contradt Oliveto
altri

1873 37 72 10,781 84

Quffizzaziesi

NUMERO
ESTEMSKONE CANONE

PROVINCIE COMUNI NOME mar. DEMANIO mars.s
- .,

QUOTIL atars are cent. Ike &

BasiNesta. . . . Bernalda Cammgnuolo 400 168 91 Si 2,040 m
- Grottolo Berre = 186 80 45 88 86& $3
- Pietrafesa Serrani 67 28 i& 52 599 25
- Pomarico Tre Trineinarn 6979 508 85 28 2 50
- Sant'Aresagelo Route Process, Montinella, ed in altrimodi 598 334 04 03 50

WCiter. . Mongrassano Monte, Jotta e Martino 29 28 46 • 582 30
Cala6ria Giger.1. Rissiooni Contrade Olmolongo e B. Giovanni i53 74 48 74 i,835

Ulter.fl. Argesto T e Fendg 30 25 74 a 90 m
- Belcastro SqrrediCastello, di Pantanas ed in altri 130 if 6 78 75 1,768 e

modi '

- Gerocarne Punsonaro 40 15 50 e 163 20
- Idem Coda di Pietra, Cornsechtella,ed inaltrlmodi 290 179 15 18 980 e

Mon SantyMaria di Cropani 45 25 99 a 349 75

nanL Salalofe 149
'

81 42 i 1,490 m
- 8. Prisco Montagna di S. Nicola 6 8 89 92 153 a

. . . . Girgenti Cannitello do 171 48 43 2,52450

2816 1827 85 87 28,T17 69

Quatre riassustire per elapgs tria¢str

BCIO6LINENTI CONCILIAZIONI, TRANSAZIONI

promisoni edivisiqui e QUOT IZZAZ I ON I
in massa speelali aoneessioni

.g ESTENBIOBB ESTERSIo CANONE asrasstoam CANONK

Pr trimestre... • • • • 11 483 di 64 4,272 67 4 1742 1039 97 47 19,009 55
id. ... 2 : 5 98 33 i3 268 04 54 2,485 55 6 640 Sf3 03 72 4,tBô 82

TerÀo id. ... 8 71 60 m 16 91 68 04 1,104 58 2 74 54 45 a 842 05
Quote id. ... • a e a 10 330 23 48

,
2,479 04 3 360 220 39 18 1,239 20

Toral.I..... 5 77 58 33 50 1173 37 72 10,341 84 is 28f6 1827 85 37 28,277 62

0 se erv as io n i.

(1) Sono state,assegnpta al comune terre del valore di L. 1,406 50 ed anepra i due fondi denominati Colalenzo e Arenasso e due
quato dei fondi denominau Barre e Montagna Aresta.

(2) fammpenso di ast eiwici sopra ettari 900 81 19, I proprietari di quella estensione di terreno si sono obbligagi a pagare al
comune il canong di k 885 6f comple55170.

(1) La de#a.estensione di terreno è stata concesa al rispqitivi ooempatori in132 colonie perpetne.
(4) La dettaestensionadi terreno è stata concessa ai rispettivi occupatori in 87 colonieperpetue.
(5) Sono state riconcessedue quote ai nominati soggetti perchè abbandonate dal prial eeneessionarb eni peso del canoneannuo

complessivo di L 51.

(6) Si à concessa una quota abbandonata.
(7) Si è concessa una quota abbandonata col peso del canone aanno di L. 20.
(8) Fissazione di conini.
(9) Idem
(10) Conelliazione avvenuta col principe Doria Pamphili ecoi signori Araneo, con la quale sono statt dpgrainati I (Iritti del co-

mune relatitialle tenute feudali Camarda, Parasacco ed Albero 1p piano.
(I f) La estensione di ettari 6 2t 25 di terreno controverso è stata ceduta dagli oceepatori al comune, mercò il pagangento di Lire212 50.

(12) È stata concessa una quota di terreno demaniale, abbandonata dal primo concessionario perché aferlle.
(13),Concitissione erwenata coi si6nori Vincenso, Maria e Nicola Carafa relativa ad un eredito di bonatenza del comune.
(14) Bonapp riconcesse apa quota det demanio Jotta e tre quote del demanio Mattino rinanziate dagil assegnatari,(15) Si è concesso alquanto terreno al Cilento, ritenuto come ooenpatore del medesimo, con l'obbligo di pagare al comuneg 500.(16) Bonostate concesse al Diodati sei quote abbandonate, col peso del canone annuo di L. 76 80.
(17) Si son concessea 22 illegittimi passessori 121 quote alienate in tempo aetdivieto.
(18) Si son eoneesse al signor Sacco sette quote pèrehe rinunziato e rion richieste, col peso del canone annuo diL. 100.(19) Sono state riconcesse 626 quote agl'illegittimi sequirenti col peso del canone SIA iniposto, aumentaid di L. 4 2& pet clasonasqpota.
(20) È sista autorizzata la vendita di ettari 7 50 rinanziati dagli assegnatari, e non richiesti dal proletarL(ti) Ladetta estensione di terre è stata concessaal rispettivi occupatori col peso del canone annio dfL. 284 39 a benelizio del co-mune, ovvero eon la eessione al medesimodi altrettanta somma di annua rendita.igeritta al 5 per.eento pel Gran LibradetDebito Pab-blion delRegno d'Itaka.
(22) Simonsoncesse 146 quote demanialial rispettivi possessori illegittimi col peso del canone stesso impostoal primi assegnataridiL. 1,293 70.
(23) Cduciliazione non la quale è stata determinata rapparthnenu àei monti demaniali da Gravina flodfa Elio aSÑ!echio Calessano,denomInstrM ate Ostunense.
(24) Conelliazionenon la quale è stato reintegrato alquanto terreno al comune esono stati fissati i limiti delle rispettirp proprietà.

2 Direffere Capo deMa I. Divisione PrR Cap deRa II.&
N. MIRAGIJA• '

A. D'ÆlÏRIA.
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RINISTERO DEI IAV0RI PilBBLICl SOCIETA' ANONDIA ITALIANA R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI VENEllA
DIREEIO3R GENEB&LE DELLE ACgfi E STRADE

AVVISO D'ASTA.
Nel simaltaneo incanto tenutosi116 giugno corrente da questa D¡rezione

generale delle sequee strade e dalla B. prefettura di Cuneo non essendosi
potuto procedere al dehberamento perchè nessuna fra le oiterte ricerate su-
perava o raggiungeva il minimodi ribasso stabilito dalla scheda ministeriale,
sl addiverrà alleore 12 mer, di venerdi 17 giugno corrente, in unadelle sale
dei sarriferiti affizi, dinanzi al rispettivi capi, simultaneamente ad una se-

cond'asta, col metodo del partiti segreti recantiil ribasso di un tanto per
canto,allo incanto peito
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per

un novennio del 2• tronco della strada nazionale, n. 16, dal Píamonte
ad Oneglia, compreso fra il Rondò oltre Ceva, ove si dirama la strada
nazionaledi Savona ed il ponte sul fiume Tanaro a Nava, della lun-
ghezza di metri 39,436 50, esclase le traverse di Garessio ed Ormea,
per la gríanata annua somma soggetta a ribasso d'asta di L. 16,084.
Peroið ooloroi quali Torranno attendere a detto appalto dovranno pre-

sentare, inunodei suddesignatiafliel, a scelta, le loro oferte estese sucarta
bollata (da lire naa), debitamentesottoscritte e saggellate,ove nei surriferiti
giorno ed ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti.Quindi
da questoDicastero, tosto conosointo il risultato dell'altro incanto, sarà de-
liberata l'impress a quell'oderente che dalle due aste risulterà 11 miglior
oblatore, qualunque sia 11 numero delle oferte, parché sia stato superato
od almeno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda mini-
steriale.- li conseguente verbale di deliberamentoTerrà esteso in quell'uf-
fielo dove sarà stato presentato il plå favorevola partito.
IlimpressirestaTinoolats all'osservanza det capitolato d'appalto in data

20 febbraio 1870, visibile assieme alle altre earte del progetto nei suddetti
ufExi diVirenze e Caneo.
La manatenzione durerà dal t' aprile 1870 Ono al 31 marzo 1819.
I pagamenti saranno fatti a rate semestrali postleipate a norma dell'arti-

colo 84 delsaddetto capitoisto.
Gli aspiraati, per essere ammessi all'asta, dovrannonell'attodellame-

desima:
t• Presentare un certiiesto d'idoneitA all'eseenzione di lavori nel genere

di quelli formaati l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non ante-
riore di sei mesi da un ispettore od Ingegnere capo del 6ento civile in atti-
witàdi servizio, debitamente vidimato e legalizzato;
2• Fare ildeposito latorinale di I., f,300 in numerario o in biglietti della

games Nasionale.
Per gearentigia don'adempimento delle assnatesi obbligasloni dovrà Yap-
paitatore, nål terpsion digiorni dieof, depositare in una delle casse governa-
tive, a a16autorizzate, lire 820 di rendita in eartelle al portatore del debito
pubblion dello Stato, e stipulare, a tenore dell'articolo 41 del capitolato, 11
relativo contratto presso l'ufBolo dove seguirà l'atto di definitiva delibera.
Non stigniando fra il termine sopra issato fattodi sottomissione con gua-

gentigia, 11, dellberatario incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto
depoelto interlaale, ed ipoltre nel risaroimento d'ogni danno, interesse e

spesa.
'

I.e spese tutte inerenti all'appalto, nonchòqueue di registro, sono a carico
deWappallatore.
Il termineutilepar presentare olferte di ribassosul presso deliberato, che

nonpotrannoessere inferiorial ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
einque snoomasivi alla data dell'avviso di segnito deliberamento, R quale
sarà pabblitato a enra di questo Diensiero in Firense e Cuneo.

Firensè, 8 giogno 1670.
f Per detto Alinistero

1796 A. Verardi, Caposezione.

CASSA' CENTRALE 01 RISPARMI E DEPOSITI

ßeftissana 22•deR'anno 1870. 1765

RUltËRO

466 304 109,718 40 84,192 78
Bisparmi................-•••••• 29 44 94,007 31 68,183 70
Deposititiveral............... . . 90,274 73

. Ciss li*elasseincontocorr.'
s 11,500 m 1,500 >

PR
, AVVISO'D'ASTA.

REGIA COINTERESSATA DEl TABACCHI ..::.'t.::°:'.'A"°.:¾.Y.°:Jute",°'.".e.m:
del Ministerodelfinterno, e eolfinterrento delsignordirettoredella essa di

AmsO D'ASTA pena maschile la questa città, si aprirà pubblico incanto per l'appalto gene•rale del servislo economico e domestico e delle lavorazioni nella detta caspIl ConsFglio d'amministrazione della Società avendodeliberato di procedere colmessodella eencorrensa allo segal- penale, sotto le seguenti formalità e eendizioni:
sto dei tabacchi in foglia segnati nell'unita tabella, e conformi al tipi stabiliti dalfAmministrazione, e visibili negli- L'appstto comincierà en! f•ottobre 1870 e terminerà nel 3f dieembre 1875,utlici della stessa, notilica che il giorno 9 del mese di Inglio p, y , alle ore 2 pomeridiano,sarà tenuto in Firenze nel e sarà regolatodai capitoll generali in data 4 luglio 1868, dalle aggiante ailocale dell'Amministraziooecentraledella Societi, in via Sant'Egidio, n. 24, un pubblico appalto col metodo deUe medesimiin data 24 luglio 1869 e dal regoismento generale per le ease dischede segrete per l'aggiudicazione delle quantità e qualità di tabacco segnate nella tabella in calce al presente ed pena 13 gennaio 1862, colle modiscationi apportatevi per regio decreto 23iu base ai tipi ah'uopa formati. 11 ingUo 1868,n. 4529. Tutte queste norme saranno ostensibill in ogni prefet-L'appalto sarà presieduto da uno dei membri delConsiglio d'Amministrazione, tura del Regno.II delegato governativo vi assisterà personalmente o per mezzo di un suo rappresentante• t.È dichiarato in modounicamente indicativo, che le giornate annue diAll'aprirsi della seduta verranno deposti sol tarelodella presidenza tanti pieghi suggellati quante sono le speele presensa, diche all'art 3 del capitoli Benerali del t luglio 1888, possono eal-del tabsechi, e conterranno 11 massimo del presgo fissato dall'imministratione per oget specie• colarsi nella detta essa di penanel numero di 228,000.Le oferte dei concorrenti all'asta per essereTalide douranoo: 3. L'asta staprirà sul presso di centesimi novantacinque (95) di Iira ita•i• Essere presentate in plego suggellato alla Presidenra dell'appalto nel giorno prestabilito e non più tardi deBe Mana per ogni giornata di presensa, di cheal precitato art. 3 del espitoli ge.ore 2 emesro pomeridiano, à : , y

1 0 nerali.Sarà tenuta col metodo dell'estinzione delle candele eooHe formalità2· Essere divise nei letti determinati dalla tabella, estese sopra cartadrbollo e redatte in conformka del modeBo del regolamento 25 gennaio 1870, n. 5452, sulla contabilità generate delloannesso al capitolato d'oneri, con indicazione in tutte lettere del prezzo richiesto per clasenna qualità di tabnoena Stato poi contratti a stipularsi colla solennità delPineanto.normadei tipi; 4. Le orarte in ribasso at presso Ossato nel preendente art. 8 non potranno3• Essere garantite mediante deposito nelle einse della Società di una somma corrispondente al 10 per 100 delTa- essereminorl d'un centesimo di lira italiana, eseinsa ogni altra più minatalore della fornitura, che potrà essere fatto in contanti, in Taglia del Tesoro, o in rendita iscritta sul 6ran Libro del frazione.
debito pubblico, in obbligazioni della Regla o in titoli ed abbligazioni commerciali, calcolati qûesti equella al valore Non si aceetteranno oferte sotto ains forms.di Borsa del giorno antecedente a quello dell'asta. 5. Gli aspiranti all'asta dovranno, prima dell'apertura della stessa, ese•Appena ricevute le offerte ebe saranno state presentate in tempo utile, il presidentedell'asta proceder& ions'altro Baire undepositodi lire solmila (6,000) in contanti o in biglietti aventi oorsoalla loro apertura, numerazione, e ne darà pubblicamentelettura. legale. Tale deposito Terrà restituitoa quelli tra i concorrenti che non sianoII delegato governativo, o il suo rappresentante, sarà giudice della loro regolarità e validitå. rimasti aggiudicatari.
Dopo 616 11 ðelegato governativo, o ilsuo rappresentante, aprirà l pieghi contenenti 11 massimo del prezzo issato 6. I concorrenti all'astapotranno ottenere dal direttoredella casa di penadall'Amministrazione per ciascuna speele, e sensa farlo conoscere, e dopo avereannullata la sabeda, dichiarerà see sopraindicata IIbero accesso alla medesima, all'oggetto diprendere sul postoqush fra is sebede presentate dai concorrenti sia jeferiore al massimo del prezzo fissato dalPasiministrazione• precisa cognizione del vari servlsi ehe trattasi di appaltare,e potranno rice-Se peravventura nessuna delte schede dei conoorrenti fosse inferiore at massimo sopra indicato, dichiarerA de• were altreal daldirettore stesso tutte le nosioni e schlarimenti an'uopo né-serta l'asta, ed annullerà parimenti sens'altro la geheda dell'Amministraslone, eessarL Campioni dei prlneipali oggetti di lana e di tala sono ostensibillSempre quando fra le offerte ve ne risultinogelle inferiori al presso massimo sopra enaaelato, la fornitura Terrà presso la Direzionedella casa penale, e presso questa prefettura.aggiudicata a favore delmiglior offerente per ogni singolo lotto. 7. In caso di deliberamento, it termine utile per presentare oferie di r!-Nel caso in eni esistessero due o più offerteugnali,si aprirà immediatamente if concorso fra i diversi offerenti, e basso, non inferiori al ventesimo del presso di aggiudicazione, è stabilito inla fornitura sarà aggiudiesta a quello fra i concorrentl eþe farà maggior ribasgo. giorni dieci (10) scadenti al massagiorno del 4 ingtto p, v.L'aggladicazione perð lo qualunque casonon sarà valida senon dopo l'approvazione del Consigilo, ilquale dovrà 8. A¶wenendola definitiva aggladicazione, il deliberatario dovrà entro ottopronunziarsi nel giorno successivo a quello dell'aggiudicazione medesima. gloraidalla data delli -edesima, presentarsi a questa prefetturopella stipu-I depositi canzionali saranno immediatamente restituiti agli attendenti che non rimanessero aggiudicatari laslone di regolgre contratto, a garansiadel quale vinoelerà una rendita diL'aggiudicatario sarà tenuto di emettere seduta stante fatto d'acesttazione þli'aggiudicazione negondo11quaderno Hre tremila (3000) in contanto od in titoli del debito pubblico italiano, $1 enid'oneri e l'avviso d'asta, e d'obbligarsi alla prestazione ¢lella hauzione in esso presoritta per assicurare l'esecuzione ammontare sarà raggna611ato giusta l'art. 104 del capitoli generali. Manaandodetcontratto. It deliberatario di presentarsi nel termine solndioato a stipulare R contratto,All'atto stesso verranno sug5ellati, controfirmati e contraddistinti con marche particolari i tipi sui quali sarà stata perderà il deposito di cui all'art. 5, che cederà ipso jare a beneioio dell'Am-deliberata l'aggiudicazione• ministrazione, e si procederàa nuova asta.Questi tipi verranno oustodiff a cura e diligenza dell'amministrazione- 9. Il deliberatario sarå obbligato alla sua oferta dal momento dell'aggiu-11 dehberatario dovrà prestarsi alla r golare stipulazione del contratto entro 11 termine digiorni dieel decorrendi dicazione,mentre l'Amministrazione lo sarà soltanto dopo che 11 contrattoda quello dell'aggiudicazione definitiva• sarà stato approvatodal Ministero.I diritti di bolloe registro del contratto saranno a carico dell'aggiudicatario 10. Le spese d'asta, contratto, tasse, bolli, copie ed altro relativo all'aDopo prestata regetarmente la cauzione, Terrà reptitpito all'aggiudiqatario medesimo 11 deposito fatto contemW paito sonos carloo dell'aggiudicatario,

raneamente alla sottomissione. ye gygNel caso in cui questisi rifintasse stia eup.I..t... aal contratto, o non prestasse entro il termineprescritto la 1792 11Prefeuo: L. TORELLI.cauzione stabilita nel capitolato d'oueri, sarà di pien dirigonevotatoann nomia cointeressata11deposito fattoall'atto
della sottomissione• Estrait0 di sostenza.

Tabella del Iotti• Il tribunale civile e correzionale di
Firenze, facente funzione di tribanale

QUAI.lTÀ E SPECIE QUA ITÀ MAGAZZINO EPOC A

delle foglie di tabacco Quintali di consegna della consegna
marca da lire una, debitamente an-

25 metrici anilata, hadichiarato it fallimento di
Filièèû V.Ilusi, hattunufuual la Iuaan

S. Domingo per Interno sigariseetti 700
(Tapo unico)

2 Olanda per Trinciati (Tipo unico) .
4000

3 Russla por Trinciati (Tipo weico) . .

4500

4 Palatina'o per Trinefati (Tipo unico) 3000

5 Alsazia per Trinciati (Tapo unico). . 1500

Firenze, 7 giugno 1870.

18 i

Livorno. . . . . . . . Hetà 4•trimestre 1870
ematà¾•&rimestretS7f

2000 in Samplerdarena . . "3e trimek 1870
2000 in Livorno.

. . .
• 4* trimestre 1870

1500 in Livorno
. .

.
.
. 8• trimastre 1870

2000 in Sampierdarena . . 4* trimestre 1810

1500 in Slimpferdarena . . 3· trimestre 1870
fö001aLivorno.

. . . . 4•trimestre1870

Livorno.
. . . . . . .

Hetine18°emetânel
4· trimestre 1870

Per la Societa
B Comilato

D. BALDUINO. - L. STROZZI AEAMANN[.

siPratadi questa oittà, riservandosi
di retrotrarne Papertura ad altra
poca ove sia del caso, ordinando la
apposizione del zij;Illi, nominando in
sindaco provvisorio il signor Torello
Baldocci, mielegando alla procedura
del fallimento il giudice signorZanobi
Pianigiani, e destinando la mattina
del dl 13 giugno stante, a ore 12, per
l'adunansa delcreditori avanti il giu-
dice delegato onde proporre ilsimlam
o sindaci dannitivi.

.

Dalla enneelleria del tribunale sud-
detto.
Li 3 giugno 1870.

1804 U. LIVERANI, TigeCBRO.

Avrise. '

Si dednee a pubblica notisia, e età
per tutti gli elretti di ragione, che 14
di 23 gmgno 1879, alle are 8 di mat-
tina, sa darà prmeipio alla venditadi
tutto 11 mobiliare già spettanto ai in
Franceso Mazzotst diModigliana, de-
scritta nell'inventarlo a stima mi-
ausure nenunualu nel uniaro ser Lo-
stantino Savelli, delegato per talerendita con decreto del tribunale di
Rocca San Cascianodel di 24 maggio
1870, sul ricorso avanzato dalla gl-
gnora Maria Giannelli redovaMassetty,
rappresentante la di lei Eglia minora
RosaMassottierede beneneista,epor-
tante in eomplesso la somma di lire
3964 05, e che tale vendita sarà fatta
no!Is essa del suddetto Mazzotti, si-
taata in Modigliana in via Garibaldt
al numero 176, per la partedei mobili
esistenti nella medesima, e per faltra
rte nella casa e Blanda situata not

di Sopra af numero 196, e soir
e condisloni di ohe not bando

ostensibile per chiunque presso 11
suddetto notaro.
1795 Barsr.r.r serCosTurtso.

INTENDENZA Ol EINANZA gLLA PROVINCIA DI FIREN
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanto per egetto delle Ïeggi T lugÍIo 18dó, n. &ÓBB, e 18 agosto 18672 n. 8848.

BI fénoto al pubblico che alle ore 10 antimeridiano del giorno 21 giugno 1870, e nelfuf-

gelo dalysat..danwa di Ananza posto nella piazza di San Martino, alla presenza d'uno dei

membridelä Commissione tirovinaiste di sorveglianza, ecolfiniervento di un rappresen-
tante helfAmministrazioneinanziaria,si procederà ai pubblici ineanti per l'aggiudica-
gione a fasere de1Pultimomigilor oferente dei beni infraseritti, rimasti intenduti al prece-
dentiinemati.

Cendizioni principali.

1. Ilinemato sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per claseun lotto.

2. CiaseanoŒerente rimetterà a chi deve prestedere Vincanto ed a chi sarà da esso lui

delegato la saa oŒerta in piego suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo

da lire una.
9. Claseena oferta dovrà essereaccompagnatadal certinoato

det deposito del decimo del

prezzo pel quale è sporto l'Incanto, da farsi nelle oasse dei ricevitori demaniali o degli

aginidieommisurazione (dove esistono), e quando l'importo eeeeda la somma di L. 2000

nelle tesore¢eprovinciali o riderlforth circondariali (ove esistono).

Il deposito potra essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubbll-
cato nella Gasseua U(goiale delRegno dat giorno precedente a quello del deposito, e in titoli
di nuova creazione al valore nominale.
4. Uaggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore oferta in au-

mento del prezzo d'incanto. -Verifiesadosi il caso di due o più oitertedi un presso uguale,
qualora non vi siano oferte migliori, si terrà una gara tra gli oferentã. - Ove non con-
sentissero gli oferenti di venire alla gara, le due oferte uguali saranno imbussolate, e
l'estratta si avrà per la sola eficace.
5. Si procederà all'assindicazione quan¢anche si presentasse un solo oblatore, la eni

oferta sia per lo meno eguale al prezan prestabilito per l'incanto.
6. Sarannoammesse anebe le oŒerteperorocura nel modo prescritto dagli articoli 96,

97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.
7. Entro dieci giorni dalla seguita a661adleazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il

cinque per cento del prezzo d'aggiudicasidae in conto delle spese e tasse di trapasso, di
traserisione e n'iscrizione ipotecaria,salva la successiva Ifquidazione.
Le spese di stampa, di alissione e d'mserzione nei giornali degR avvisi d'asta saranno

pagate per tutti i lotti compresi nell'avviso dall'aggiudicatarlo o ripartite fra gli aggiudi-

estari; e staranno acarico dell'Amministrazione perquelle aste soltanto in eni tutti i lotti
rimanessero deserti.
8. la vendita è inoltre vincolata allaosservansa delle condisioni contenute nel capitolato

generale e speciale del respettivilotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabellg ei doenmenti relativi, saranno visibili tutti i giornidalleore 10 ant. alle ore 4 pom. presso
gapsta Intendpara e nei rispettivi ufEei del registro.
9. L'aggiudicazione sari deBuitiva enon saranno ammessi suesessivi aumenti sul prezzo

di essa.
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a earlos del demanio, e per

quelle dipendenti da cangni, consi, flyallg, ace, é htsta fatta preventivaàsente 18 deduziotje
del corrispondenteespitale nel deteratinare il presto d'asta.

Amertensa. - Si procederà a termini dell'arL 104, lettera P, del Codice penale toseano
e desit articoli 402, 403, 404 e 405 del Codiee penale italiano, contro coloro che tentassego
impedire la libertàilell'asta od allontanassero gli accorrenti con promessedillenaro o een
altri messi sl violenti che di frode, quando nonsi trattasse di fatti cólgliti da pig grawl asã.
siong dei Codici stessi.

ContixE meserizione del beni
SUPERFICE

in sul sono situati PROVEN I ENZ A -- in in antica

i beni DENON I N A Z I ONEEN A TUR A misura leple misura locale

as E. A. C. Braccia quadre

te - 5 Castelfranco di Sotto . MM 00. di San Romanosotto il titolo della Stanza ad uso d'ospizio in Malborghetto .
. - - . . . • • 17 50

Madonna.

y ti San Godenso. , . .
Frati della SS. Annunziata di Firenze . .

. Dae poderi detti Pian di Castagno e Coloreto. . .
. .

.
246 27 92 7230338

$4 18 SanMiniato. . .
.
ConventualidiSanFranceseo

. . . . . CasadettaReggiana. . . . . . . .
. . . . . . a e 95 279

23 32 Sesto . . . . . . Capitolo della MetropolitanaFlorentina . . Appessamentodi terra dottaFriletta . . . . .
. .

. • 49 90 14651

23 33 Idem idem Apperzamentodi terra detto Nebbisja . . . . . . . .
• 32 04 9397

23 gi idem idem Appezzamento di terra detto l Fratti . . . . . . . . • 51 30 15062

23 38 idem idem Appezzamento di terra lavorativo vitato. .
. . . . . .

• 70 12 20589

27 43 Rodigliana . . . .
Padri Scolcpi di Modigliana . .

. . . .
Podere detto Le Piana di Sotto

. . . . . . . . . . • 91 39 56190

gg 97 F.mpoR . . . .
. CappelladiS.MariaeS.Francesead'Empoli. AppezzamentodottolMeli. . . . . . . . . . . . » 88 32 25932

gg 108 Rocea San Casciano . Patrimonlo di serBartolomeo Tassinari . .
Casa con terreno. . . . . . . . . . . .

. . . • 15 15 4462

gi 125 Porta San Marco . .
UfEsiatura di San FdippoNeri . .

. . . Appezzamento di terraaselva e castagni in luogodettoBaggio, a f 6 28 4774

1142 1082 San Godenso. . . . Frati della SS. Annunziata di Firenze . . . Orto.
. . . . . . .

. . . . .
. . . . .

.
• 09 11 2678

116 958 Firense . .
.
.
.

Monastero diSanSalvadoreinBorgognissanti. Una vasta stanza a tetto internata fra il tergo di due casette a 01 78 522
in Borgognissanti ed ex-convento di Ognissanti.

80 1120 SanMiniato . • . . Cappella della Natività di San Gio. Battista . Appezzamento di terra detto Alezzopiano . • 30 33 8893

gi 129 Lamporecehio . . . Benenzio della SS. Vergine Appezzamento di terra detto Fontana .
2 40 23 70532

DEPOSITO MINIMUM PREZZO

VALORE
pereauzione en

delle al vive e morte 0ßßERYRIONI
estimativo

oferte d'i

8 9 10 di gg

i50 a 15 » It lotto 1082 venduto sil'in-
canto del 5 agosto 1868 pet

20000 a 2000 m a 4754 98 en i
700 a 70 a

due decital giusta il preseritt
de i articoli 124 e 125del re-

1283 e 128 30 mento annesso alla legge
5 agosto 1867.

888 60 88 86
Il lotto 958 venduto all'in-

1565 80 156 58 canto del 5 agosto 1808 per

$168 50 216 85 g¡
' 'as

4595 85 459 53 decimi ginsta ilprescrit o de-
gli artlooli 124 e 125 del rego-

3024 04 302 40 famento annessoalla legge 15
899 36 89 93

agosto 18ô7.

349 60 34 96

4074 30 * 407 43

16256 70 1625 67

835 26 83 52

5888 69 586 86

1797 Dall'intendenza di finanza, Firenze, li 30 maggio 1870. 2 Pristo ßegrekirio: G. POGOL rinzuzu - Tiroomarn samm isovra


